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Settimana nel mondo 

Doppia beffa 
alla pace 

Tregun, mediaz ione «olii/.ionc 
pnt-ifirii:' i termini ricorrono 
nella cronaca (Iella Kctiimuna 
con una frequenzn d i e - o n e s t a 
la consapevolezza — da purle ili 
uomini «li Sialo, ili organizza
zioni e degli Menni nggrrssori 
americani — dei scnlimi'iili del
l 'opinione pulitili™ e della ne
cessitò di concedrre ad essa 
e qualcosa ». Né nel Viclnam, 
liillnvia. ne a Santo Domingo, 
i pasti Intraprrsl mi quella fra
gile base hanno inciso . sulla 
realtà delle guerre di aggressio
ne, dei loro crimini e del pe
ricolo che esse comportano. 

' Pura o semplice beffa alle 
richieste di pace che si levano 
da ogni parte — n agli slessi al
lenti atlantici, cui. rivela il Ti-
7«e.t. Washington l'aveva pre-
dentalo come un'iniziativa seria 
- - è la pausa di cimpie giorni 
indio incurisoni aeree contro la 
11DV. annunciala — e neppiir 
rispettata! — in coincidenza con 
ima sedicente « offerta di pa
ce n, autentico tentativo tli di
videre Hanoi dai fratelli coni-
l e n e n t i ilei sud. I.a HOV. rome 
già Gromiko nel colloquio di 
Vienna con llnsk. ha sprezzali-
temente ignoralo Vmnnri: l'o
ro dopo, il terrorismo aerro t-
ripreso coi» violenza, puntando 
apertamente verso la capitale >• 
\ maggiori centri ninniti. Si ri
parla anche di guerra terrestre 
un larga scala, con la parteci
pa/ ione ili cinquecenlomila sol
dati americani, nel sud. dove 
i mnritirs non riescono ad ar
restare • la serie delle vittorie 
partigiane. 

Molli I mediatori e gli offe-
rruti di « linoni uffici » nella 
crisi dominicana: pochi i risul
tali, se si eccettua In tregua 
concordala in questa fine di set
timana per raccogliere i morti 
che giacciono ' nelle strade - e 
scongiurare il pericolo di epi
demie. IJ Thanl. il cui iuler-
vento aveva se non altro il cri-
Rina legale del Consiglio di si
curezza, ha riconosciuto che so
no i « gorilla ». appoggiali dai 
jmtriiHS americani, ad ostnrola-
re una soluzione pneifien, ma da 
questo riconoscimenlo hn preso 
spinilo soltanto per fare appel
lo n Washington, in vista di 
uno « sforzo di conciliazione ». 
Gli inviali deirOSA. che agisco
no un po' come portavoce della 
classe politica « liberale » lati
no-americana. umiliala dagli 
Siali Uniti, un po' come me
diatori per conio di questi ul
timi. hanno a loro volta ricono-
FI itilo che <« la maggioranza del
la popolazione è con llnscli »: 

si sono visti scavalcali, ila 
parie, dall'azione militare 

dei marine*, dall'altra da Mc-
Gcorgc Hiindy e da altri tre 
inviali personali di Johnson. 

ma 
una 

chi; hanno preso nelle loro mani 
la questione 

K quul è slato il senso di 
questa missione? Il Acni York 
Times ha « rivelalo o giorni fa 
che Joluisoti, dopo quattro set
timane di inutili stragi, si sa
rchile deciso a riconoscere che 
i comlialtenli dominicani non 
sono « COIIIIIHÌHIÌ U, e a trattare 
con llosch, sicché In prospetti
va sarehhe ora un governo « de-
iiiocnilico, senza i comunisti o, 
presieduto da Antonio Cuzinon, 
ex ministro di Ilosch: compito 
di llmidy sarchile sialo quello 
di convincere i generali — a 
nome di un'America n neutra
le i) — ad uscire di scena. Ma. 
di fallo, i mnrim's continuano a 
sparare sui cnsliluzionalisli : an
zi. sono giunti lino ad assassina
re alle spalle un ministro di 
(laauiano e altri esponenti del 
movimeulo. 

Il quadro è chiaro V. ognuno 
vede quale esiguo margine es
so lasci ai desireggiamenli di 
l'anfani, il quale, dopo aver 
odilo dai dirigenti messicani 
un'ulteriore, chiara condanna 
della solloiiiissione dell'OSA al
l'aggressore americano, ha evi
talo di impegnarsi per qualcosa 
di meno generico che « una ra
pida e giusta soluzioni- u della 
crisi iloiiiinicana. Quale soluzio
ne? V. <(iine raggiungerla? 

I falli della settimana ((infer
mano, in realtà, che nessun ten
tativo impostalo in termini ge
nerici o affidato ad uu'iuesisieu-
le (i lumini volontà » degli ag
gressori può far avanzare la 
causa della pace; al contrario. In 
Indorimi, ha ripetuto nei gior

ni scorsi i l o Chi Min in un'in-
lervisla al nostro giornale, la 
via della pace passa per gli ac
cordi di Ginevra, e cioè per la 
rinuncia di Johnson ad imporre 
il suo dominio. A Santo Do
mingo, essa è quella del rispel
lo del verdello popolare, del 
ritiro delle truppe e della line 
dcll'iugfrrii/a straniera. L'alter
nativa è l'aggravamento della 
crisi inieruazioiiale. di cui fi 
hanno già i segui, in America 
Ialina, con i falli di Bolivia e 
di Collimimi 

Sigi i i i icalhamcnlf . il governo 
sovietico ha avvertilo giovedì. 
con una dichiara/ione dell'agen
zia TASS, che il corso impres
so da Johnson alla politica ame
ricana preclude non soltanto 
ogni intesa tra gli Siali Uniti 
o l 'URSS, ma ogni prospetti
va di coopcrazione internazio
nale; che gli Stali Uniti slessi 
ne porteranno dinanzi al mon
do tutta la pesatile responsabi
lità e che l'URSS, mentre resta 
decisamente dalla parie dei di
fensori della pare, è pronta ad 
adeguarsi a qualsiasi svolta de
gli avvenimenti. 

e. p. 

Ankara 

Conclusa la visita 
ufficiale di Gromiko 

ANKARA. 22 
La visita uflìciale del mini

stro degli Esteri del l 'URSS. 
Andrei Gromiko. ad Ankara. 
si è conclusa con la pubblica
zione di un comunicato ufficia
le sui colloqui c h e l'ospite ha 
avuto con i principali esponen
ti del governo turco. Il comu 
nienti» informa c h e le due par
ti e hanno ribadito la loro vo
lontà di fare tutto quanto è 
in loro potere per faci l i tare. . . 
l 'allentamento della tensione 
internazionale > e le condizioni 
della « coesistenza pacifica fra 
gli Stati con diversi s istemi 
sociali ». Inoltre le due parti 
hanno espresso il desiderio di 
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« contribuire all 'accordo fra gli 
Stati sul problema del disarmo 
generale e completo sotto un 
effettivo controllo intcrnaziona 
le, e al le eventuali misure par
ziali nel settore del disarmo ». 
Hanno poi convenuto sul < di
ritto dei popoli di v ivere sen
za oppressioni di sorta ». che 
è e una delle condizioni fonda
mentali per garantire una pa
c e durevole ». 

In particolare sulla questio
ne di Cipro, il comunicato ri
fer isce c h e « entrambi i g o 
verni hanno riaffermato la ne
cess i ta . per tutte le parti inte 
ressa le e per tutti i Paesi m e m 
bri de l le Nazioni Unite, di a-
stenersi da qualunque azione 
atta a complicare la situazione 
cipriota ». Il documento esa 
mina quindi i favorevoli svi
luppi dei rapporti bilaterali in 
campo commercia le e in altri 
campi 

In una conferenza stampa te 
nuta ieri sera al termine dei 
colloqui. Gromiko ha precisato 
che nessun accordo concreto 
per Cipro è stato raggiunto 
fra l 'URSS e la Turchia, e ha 
smentito le voci secondo le 
quali l 'URSS avrebbe venduto 
missili terra aria al governo 
cipriota. 

Procede feroce la strategia de II'«escalation» 

Pesante bombardamento USA 
a 8 0 km. 
da Hanoi 

CONFERENZA STAMPA DEL FRONTE A MOSCA 

Terrificante operazione «terra bruciata» nella 
regione di Danang - 55 militari governativi uccisi 
in uno scontro presso Saigon - Entro poche setti
mane altri 27.000 americani nel sud Vietnam 

SAIGON. 22. 
Un pesantissimo bombarda

mento a soli 80 chilometri da 
Hanoi, una terrificante opera
zione di € terra bruciata » com
piuta dai imirincs nella zona 
della base di Danang. l'an
nuncio che gli attuali 48.000 
soldati americani diventeran
no nel giro di poche settima 
ne 75.00(1 confermano oggi il 
procedere della strategia del
l'* escalation » nel l 'aggressione 
statunitense nel Vietnam. 

Ondate di apparecchi , bom
bardieri e caccia a reazione, 
hanno anche oggi attaccato 
con indiscriminata ferocia cit
tà, vil laggi, strade nel nord 
Vietnam ed anche oggi ai pi
loti è stata lasciata libertà di 
scegl iersi « obiettivi a piace 
re > dopo gli attacchi a quelli 
stabiliti dal comando. La più 
massicc ia incursione è stata ef
fettuata sulla cittadina di 
Quunng Soui, presso Nini) 
liinh. a un'ottantina di chilo 
metri a sud di Hanoi: 50 bum 
bardieri e IO caccia hanno at
taccato per -45 minuti sganciati 
do decine di tonnellate di espio 
stvo ad alto potenziale, lanciati 
do razzi e mitragliando. Si è 
trattato non solo di una delle 
più feroci azioni terroristiche 
contro il Nord Vietnam, ma an
che di quella condotta lino ad 
ora più vicino ad Hanoi. Altre 
decine di località nordvietnami-
te sono state oggetto del le in
cursioni di oggi . 

L'azione e terra bruciata » 
nella regione di Danang è sta
ta condotta da compagnie di 
marines trasportate in elicot
tero ad est del f iume Giang. 
Con potenti lanciaf iamme i 
marines hanno bruciato centi
naia di capatine, piccoli grup 
pi di abitazione e interi villag
gi . I marines inoltre, informa 
un comunicato, hanno « prov
veduto a distruggere tutte le 
coltivazioni ». 

La intensificata e sempre 
più barbara condotta di guer
ra degli aggressori americani 
non riesce tuttavia a raggiun
gere l'obiettivo, che è quello 
di fiaccare la capacità combat
t iva del FNL. Oggi ad appena 
cinquanta chilometri da Sai
gon un forte reparto sudviet-
namila è stato attaccato da 
truppe popolari e i governati
vi sono stati sconfitti con per
dite fortissime: si ammette a 
Saigon che cinquantacinque 
militari sono stati uccisi , altri 
otto sono dispersi e se t t e so
no rimasti feriti. Si ritiene che 
le perdite a m m e s s e dal co
mando sudvienamita s iano in 
fcriori a quelle reali. 

Intanto, mentre a Saigon 
continuano gli arresti in segui 
to al fallito colpo di Stato di 
due giorni fa. da parte ame
ricana viene annunciato che 
entro poche sett imane giunge
ranno nel sud Vietnam altri 
27.000 uomini, che e leveranno 
la forza dei < consiglieri » 
americani a 75.000. Ciò che 
sembra chiaramente l'inizio di 
quell'operazione preannuncia
ta da alcuni grandi giornali 
americani e dallo s te s so pre
s idente della Commissione Este -
ri della Camera, in forza della 
quale mezzo milione di uomi
ni saranno man mano trasfe
riti nel sud Vietnam per oc
cupare mil itarmente il paese e 
condurre « in prima persona » 
la guerra contro il Fronte na
zionale di liberazione. 

Bruxelles 

Oggi in Belgio 
le elezioni 

Domani 
Fanfani 

a colloquio 
con Johnson 

WASHINGTON. 22. 
Il ministro dogli esteri italiano 

Fanfani si incontrerà con John
son lunedi alle ore 12,15 (17.15 
italiane), t'osi ha annunciato oggi 
la Casa Hianca. Fanfani. che è 
atteso per domani a New York 
da Città del Messico, si incon
trerà anche con il segretario di 
Stato Rusk durante la sua breve 
visita di lunedi a Washington. 
Fanfani era stato invitato a far 
sosta a Washington di ritorno dal 
suo v i a r i o al Messico da Rusk, 
in occasione della riunione dei 
ministri degli esteri dei paesi del
la NATO. 

Fanfani farà ritorno a New 
York lunedi sera, per essere pre
sente alla riunione sul disarmo. 
in programma per martedì alle 
Nazioni Unite e in questa occa
sione vedrà il segretario generale 
ilell'ONU. U Thant. Martedì sera. 
il ministro degli esteri ripartirà 
per Ruinn. 

Da Città del Messico si appren 
de che Fanfani è rientrato oggi 
nella capitale dopo una visita tu
ristica nd Oaxaca ed una puntata 
agli impianti industriali di Vera 
Cruz. 

Concludendo la sua visita uffi
ciale nel Messico, dove ha con
segnato al Rettore. Ignacio d i a -
voz. una serie di opere su Dante 
Alighieri. Fanfani si è pure re
cato in visita alla Camera di 
commercio italiana. 

10 milioni di abitanti 
nelle zone liberate 

del Vietnam del sud 
i 
I Nel 45" anniversario della 

fondazione del PC indonesiano 

| Messaggio del CC del PCI 

i ai comunisti indonesiani 
In occasiono del 45' anni

versario della fondazione del 
Partito Comunista Indonesia
no, il compagno Luigi Longo, 
segretario generate del nostro 
Parl i lo ha rivolto al Comitato 
Centrale del P.C. Indonesiano 
un messaggio in cu), dopo 
aver formulato gli auguri fra
terni e sinceri a nome di due 
milioni di comunisti italiani, 
sottolinea l'interesse con cui 
In Italia viene seguila l'azione 
e la lotta dei comunisti indo
nesiani i quali, come noi, han
no forgialo un grande partito 
di massa. Oggi In quella zona 
del mondo si scalena l'odiosa 
azione dell'imperialismo ame
ricano contro l'eroico popolo 
del Vietnam, e l'indipendenza 
e la libertà del popolo indo
nesiano sono minacciate dal
la creazione della Grande Ma
lesia. 

I l compagno Longo accenna 
poi alla campagna che II no
stro partito, fedele ai principi 
dell'internazionalismo proleta
rio, ha promosso In Italia in
sieme a tutte te forze demo
cratiche, contro l'aggressione 
al popolo vietnamita e contro 
I plani imperialistici. 

In conclusione il messaggio 
dice: 

« Coscienti della responsa
bilità che pesa sulle forze ope
rale del mondo capitalista, im
pegnate In una lolla diretta 
contro quelle forze monopo
listiche che sfrullano I nostri 
popoli e opprimono ancora 
milioni di uomini nel mondo 
sotto il dominio coloniale o 
attraverso l'azione neocolo
nialista, sentiamo oggi ancora 
più forte l'esigenza di operare 
per l'unità del movimento ope
raio internazionale. Questa 
unità — come il nostro com
pagno Togliatti aveva sottoli
neato per l'ultima volta nel 
memoriale di Yalta — può e 
deve raggiungersi nella consi
derazione della diversità delle 
situazioni particolari di ogni 
paese e nel rispetto dell'au
tonomia di ciascun partilo. E' 
partendo dalla giusta valuta
zione delle differenze esistenti 
oggi nel movimento operalo 
che si deve rafforzare l'azio
ne antimperialistica, portando 
avanti, nello stesso tempo, la 
lotta per l'affermarsi di una 
effettiva coesistenza pacifica, 
basata sul rispetto della indi
pendenza e sovranità del po
poli, per la pace, la democra
zia e II socialismo ». 

Attentato nei sobborghi della capitale 

Ucciso in Guatemala il 
«n. 2» della dittatura 

Raffiche di mitra da un'auto in corsa — Pro
rogato io stato d'assedio, che vige da febbraio 

BRUXELLES. 22. 
Nel corso di un grave inci

dente avvenuto nella tarda se
rata di giovedì a Tibuze, orcsso 
Bruxelles, fra due gruppi di r.ro-
pagandi&ti elettorali, fu violente 
mente colpito nella regione fron 
tale il compagno Marcel Scys. 
del Partito comunista belga. Si 
apprende oggi che il compagno 
Scys. in seguito al colpo rice
vuto. ha cessato di vivere nel 
l'ospedale dove era stato imme 
diatamente trasportato. (1 PC 
belga diffonde una dichiarazione. 
in cui indica le persone con cui 
Seys e i suoi compagni si era 
no scontrati come « elementi fra
zionisti pseudo comunisti ». e de 
plora la grave, penosa involano 

i I 

ne del costume politico di tali 
persone. 

Si apprende intanto che il com
pagno Seys fu colpito attraverso 
il finestrino di una vettura alla 
quale si avvicinava con l'intento 
di comporre l'attrito che si era 
manifestato fra il gruppo a cui 
appartenevano gli occupanti di 
essa, e gli attivisti del PC belga. 
La scomparsa del compagno 

Scys ha destato largo compianto 
fra i lavoratori belgi e in parti
colare fra i lavoratori italiani 
immigrati in Belgio, con i quili 
Seys aveva avuto frequenti con 
tatti. 

La campagna elettorale si e 
conclusa 02gi. Domi l i avranno 
luogo in Belgio le elezioni po
litiche. . 

CITTA* 
DEL GUATEMALA, 22. 

La giunta mil itare guatemal
t eca . presieduta dal colonnello 
Enriquc Peralta Azurdia. ha 
annunciato oggi c h e uno dei 
suoi membri, il v ice ministro 
della difesa Ernesto Molina Ar-
reaga . è stato ucciso in un at
tentato in un sobborgo della ca
pitale. Molina era praticamen 
te il braccio destro di Perai 
ta. organizzatore del colpo di 
Stato del marzo 1963. con cui 
le forze a n n a t e hanno impedi
to le elezioni, e attuale dit
tatore. Era ben noto in tutto 
il p a e s e come uno dei prin 
cipali ispiratori del le repres 
sioni antipopolari. 

La polizia non ha fornito par
ticolari sulle c ircostanze in cui 
Molina ha trovato la morte. 
Si è appreso soltanto che egli 
si trovava a bordo della sua 
automobile , guidata dall'auti
sta personale, e c h e gli at
tentatori lo hanno freddato 
con una raffica di mitra, spa 
rata da un'altra macchina . 
Sembra che Molina abbia tcn 
tato di estrarre la rivoltella e 
di far fuoco a sua volta, ma 
senza riuscirvi. L'autista e un 
bambino di dieci anni, che s o 
no rimasti feriti nella spara 
t o n a , sono attualmente trat
tenuti al comando della poli 
z ia . c h e li ha interrogati m a 
non ha rivelato il contenuto 
del le loro deposizioni. P e r s o 
n e c h e abitano nei pressi del 
luogo dove è avvenuto l'atten 
tato hanno dichiarato di non 
a v e r visto nò udito nulla. 

Il Guatemala si trova in 

Il Presidente 

Tito o Praga 

invitato 

da Novotny 
BELGRADO. 22 

E* stato ufficialmente annun 
ciato oggi che il Presidente Tito 
compirà una vìsita uflìciale in 
Cecoslovacchia dal 2 all'8 giugno 
di quest'anno. La visita avverrà 
su invito del Presidente della Re 
pubblica cecoslovacca e Primo 
5egretario del Partito comunista 
Antonin Novotny. 

stato d'assedio dal 25 febbraio 
scorso, quando il colonnello 
Peralta denunciò in un radio
m e s s a g g i o un preteso « com
plotto per diffondere il terro
re e il disordine nel paese ». 
Il decreto sullo stato d'assedio 
non indicava limiti di tempo: 
Peralta si era limitato a di
chiarare che le misure ecce
zionali non sarebbero state 
mantenute in vigore < più del 
tempo necessario ». Gli osser
vatori danno ora per certo che 
I uccis ione di Molina sarà se
guita da un nuovo giro di vite. 
Grazie a quelle misure, un 
gran numero di esponenti po
litici accusati di e attività sov
vers ive » erano stati inviati in 
esil io o gettati in carcere . 

Dal 1954. quando i mercena
ri deiri/ntferi Fruit rovescia
rono il governo democrat ico 
presieduto dal colonnello Ar-
benz. il Guatemala ha vissu
to sotto una ser ie di spietati 
governi dispotici, protetti da
gli Stati Uniti. Nel '63. la Casa 
Bianca e il Dipartimento di 
Stato erano parsi disposti a 
promuovere un'alternativa li-
beralriformista. che avrebbe 
dovuto concretarsi con il ri
torno dall'esil io del l 'ex presi
dente . luan . losé Arévalo e con 
la sua candidatura al le ele
zioni. Arévalo si era pesante
mente impegnato net confron
ti di Washington e della politi
ca anticubana patrocinata dai 
dirigenti americani . Ma l'im
perial ismo fini per preferirgli 
il colonnello Peralta e la con
tinuità, anzi l ' inasprimento. 
della dittatura. 

Dal canto loro, i gruppi di 
sinistra dell'opposizione, uniti 
ad elementi democratici del 
le forze armate , hanno dato 
vita ad un movimento di guer
riglia. c h e è att ivo in es tese 
regioni del paese e ha colle 
gannenti con le organizzazio
ni c landest ine nelle città. II 
primo e le seconde godono di 
un largo appoggio tra la po
polazione. i cui sentimenti an 
ti imperialisti sono stati ravvi
vati dalla brutale aggress ione 
degli Stati Uniti contro il po
polo dominicano. Nella s tessa 
capitale , la tensione è assai 
acuta e non si esclude chp es 
sa possa esplodere nei ptos 
simi giorni in moti antigover 
nativi. 

Se gli Stati Uniti ricor
ressero alle armi nu
cleari la guerra atomica 
si abbatterebbe an
che sugli americani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 22 

Il capo della delegazione per
manerne a Mosca del Fronte 
nazionale di liberazione sud 
vietnamita. Dang Quatta Min, 
Ita tenuto questa mattina una 
conferenza stampu nella sede 
del comitato sovietico di so
lidarietà coi paesi afroasia
tici davanti a decine di gior
nalisti sovietici e stranieri. 

Dana Quarta Min. che è mem
bro del comitato centrale del 
Fronte, dopo essere stato pre
sentato dal poeta Cinghis AH-
matov nella sua qualità di vice 
presidente del comitato di soli
darietà, ha preso la parola per 
illustrare,la situazione politico-
militare nel Vietnam del sud. 
Eoli ha chiaramente ritraccta-
to la storia del modo come gli 
americani si sono progressiva
mente insediati nel suo paese 
in violazione degli accordi gi
nevrini del "51 sul Vietnam e 
come si sono poi trasformati 
da t consiglieri » del regime 
fantoccio di Saigon in veri e 
propri occupanti. 

Tuttavia, ha ricordato Dang 
Quatto Min, nonostante il cre
scente spiegamento di forze e 
l'impiego di ogni tipo di armi 
moderne, eccezion fatta per le 
armi atomiche, gli invasori 
americani non sono riusciti e 
non riusciranno mai nell'inten
to di trasformare il Vietnam 
del sud in una base militare 
permanente dalla quale minac
ciare il sud-est asiatico e met
tere in pericolo la pace 

Attualmente — ha detto il ca
po delia delegazione sud viet
namita — le forze del Fronte 
nazionale di liberazione con
trollano i 4/5 del territorio del 
Vietnam del sud in cui vivono 
dieci milioni di abitanti sui 
quattordici milioni che forma
no la popolazione totale del 
paese. 

« Gli invasori americani — ha 
poi sottolineato Dang Quang 
Min — sfruttano per i loro cri
minali attacchi contro la pacifi
ca popolazione sud vietnamita 
undici basi navali e circa 170 
aeroporti militari. Da queste 
basi, e con l'impiego di ogni 
genere di armi, essi tentano di 
spezzare lo slancio combattivo 
della popolazione del Sud Viet
nam contro la quale minaccia
no ora di impiegare anche le 
armi atomiche ». 

Questa minaccia, secondo 
Dang Quang Min, è una prova 
ulteriore del fallimento dei pia
ni di conquista del Vietnam del 
sud da parte degli Stati Uniti. 
Il capo della delegazione sud-
vietnamita a Mosca ha detto 
di ritenere però che gli Stati 
Uniti € non si risolveranno mai 
a far ricorso a questo mezzo 
estremo di d'istruzione > per
chè sanno benissimo che una 
guerra atomica « si ripercuo
terebbe immediatamente su
gli stessi Stati Uniti con tutte 
le conseguenze distruttive im
maginabili ». 

Il fatto e. ha aggiunto Dang 
Quang Min. che il popolo viet
namita non è più solo nella sua 
lotta. A fianco del Vietnam si 
trovano oggi « tutte le forze 
dell'umanità progressive, tuttt 
gli amici del campo socialista. 
l'Unione Sovietica e la Cina 
popolare che danno al popolo 
vietnamita il necessario aiuto. 
armi comprese ». 

Sulla base di questa situa
zione, ha concluso Dang Quang 
Min. noi possiamo affermare 
che « la vittoria sarà dalla par
te del popolo vietnamita per 
quanto grandi siano i mezzi 
impiegati contro di noi dagli 
imperialisti americani e per 
quanto essi allarghino il fronte 
dell'aggressione ». 

La presenza di una delegaztth 
ne permanente del Fronte na
zionale di liberazione a Mosca 
costituisce un solido ed effi
ciente legame tra le forze che 
conducono la lotta anti impe
rialista di liberazione naziona
le nel Sud Vietnam e l'Unio
ne Sorietica che. dal canto 
suo. riconosce il Fronte come 
il solo legittimo rappresentan
te delle aspirazioni del popolo 
sudvìelnamita. 
• La delegazione permanente 
a Mosca gode di uno statuto 
particolare che le permette di 
assolvere pienamente ai suoi 
compiti di rappresentanza pur 
non emendo essa formalmente 
ni rango di una ambasciata 

assetto di guerra. Malgrado poiché il Fronte nazionale di 
ciò, gruppi di studenti hanno j liberazione non ha mai forma-
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Bolivia: 
laDC 

condanna 
Barrientos 

LA PAZ. 22. 
Il partito democristiano boli-

n a n o si è pronunciato oggi con 
tro le misure repress ive adot
tate dalla giunta militare pre
sieduta dal generale Barrien
tos 

Una dichiarazione in questo 
senso è stata resa nota nel 
quinto giorno dello sciopero 
generale, all'indomani dell'arre
sto di altri esponenti della 
< Central obrera boliviana » 
(COB) e della brutale repres
sione. ad opera della polizia, 
di manifestazioni operaie nella 
capitale. 

Notizie da Milluni. a 35 chi
lometri da La Paz, dicono che 
i minatori in sciopero hanno 
preso prigionieri alcuni ufficia
li dell'aviazione 

Colombia: 
istituiti 
tribunali 
militari 

BOGOTA, 22 
Il governo del presidente 

Guillermo Leon Valencia ha 
emanato oggi a Bogota un de
creto che affida a tribunali mi
litari la giurisdizione per tutti 
gli atti classificati dalla polizia 
come « attentati alla sicurezza 
dello Stato ». Il decreto segue 
di 24 ore la proclamazione del
lo stato d'assedio, motivata con 
la situazione creata dal dilaga 
re della protesta contro l'ag
gressione americana a Santo 
Domingo. 

La capitale colombiana, c h e 
è stata ieri teatro di nuovi 
scontri tra polizia e dimostranti. 
è presidiata oggi da truppe in 

Malgrado 

occupato di sorpresa tre s taz io 
ni radio e hanno diffuso una 
dichiarazione secondo la quale 
la lotta continuerà a oltranza. 

to o non si «* mai costituito m 
! t governo promsorio » 

Ì Augusto Pancaldi 

; S. Domingo 
apparse, tragicamente, padrone 
del campo, mentre i bestiali 
aggressori non attendevano che 
di poter ricominciare a ucci
dere. Centinaia di donne tn 
lutto, vedove, madri, sorelle 
e figlie degli uccisi , hanno 
attraversato le strade insan
guinate fino all'Hotel Embaja-
dar. la sede del quartier gene
rale militare • e politico degli 
aggressori USA, per gridare il 
loro sdegno: e Gli americani 
hanno ucciso i nostri! Non li 
vogliamo qui! ». E anche: < Sia
mo per i diritti umani e per 
la Costituzione del 1963. Se 
essa non sarà ripristinata non 
vi sarà mai pace! ». 

Tentativi di prolungare la 
tregua sono stati fatti, si rife
risce, da parto sia del dele
gato dell'ONU Mayobre, sia 
del rappresentante dell'OSA. 
Mora; anche i dirigenti della 
Croce Rossa hanno fatto sa
pere che ventiquattr'ore sono 
poche per seppellire tutti i 
morti e ricoverare tutti i fe
riti, ma gli Stati Uniti non 
hanno trovato finora la via di 
una soluzione politica, e con
tinuano a puntare sul fascista 
Imbert, e a sperare che egli 
riesca a schiacciare i difensori 
della libertà e della legalità. 
Naturalmente essi non hanno 
osato dichiararsi direttamente 
contrari alla estensione della 
tregua, ma hanno autorizzato 
Imbert a farlo, con una espli
cita dichiarazione. 

Londra protesta 
per le decisioni 
prese dagli USA 
senza consultarsi 

LONDRA. 22 
Il governo britannico ha pro

testato presso quello americano 
— informa oggi il quotidiano lon
dinese Sun — per l'assenza di 
consultazioni da iiarte americana 
in occasione di imiwrtanti deci
sioni di politica estera. La pro
testa è stata presentata dal 
nuovo ambasciatore inglese a 
Washington, sir Patrick Dean, al 
segretario di Stato ltu.sk. (ili in
glesi si sono particolarmente la
mentati dell'assenza di consulta
zioni con la Gran Bretagna prima 
degli interventi a Santo Domingo 
e nel Vietnam. Per quanto ri
guarda il Vietnam in particolare 
gli inglesi chiedono di essere con
sultati a causa della loro indi
zione di co-presidenti della Con
ferenza di Ginevra sull'Indocina. 

Monopoli 
una serie di società minori che 
hanno tutte c o m e amministra
tore delegato, c o m e presiden-
de, o comunque come dirigen
te. il dottor Cova. 

Tali società sono registrate 
nella cancel leria commercia le 
del Tributiate di Roma, ma at
tualmente i relativi atti non si 
trovano al loro posto, essendo 
stati richiesti fin dal 20 marzo 
scorso dal sostituto procurato
re Felicetti . Le accuse ai due 
funzionari sono state mosse 
proprio in seguito a un appro 
fnndito studio dei fascicoli 
delle società col legate alla 
ATI. Da un registro risulta lo 
elenco degli atti richiesti dal 
dottor Felicett i . Essi riguarda
no tre società: 

ATICAP — Azienda tabac
chi italiani e consorzio agrario 
provinciale, società fondata 
nel 1957. Essa ha fra i soci 
la Federconsorzi, con il 25 per 
cento del le azioni. La società 
porta il numero 176G del 1957. 

CIPET — Commissionaria 
italiana per l'esportazione del 
tabacco, rubricata al numero 
1952 dell 'anno 1954. 

CETI — Commissionaria 
esportazione tabacchi italiani. 
società che percepisce una per
centuale (sembra dell'I per 
cento) sulle operazioni di ven
dita eseguite per conto del 
monopolio. 

Nelle tre società sono presen
ti i nomi di Pietro Cova e Gia
como Tedaldi di Tavasca . I 
due funzionari del Monopolio 
r icevevano da queste società. 
c h e ess i avevano il compito di 
controllali-, r icche tangenti e 
percentuali . Raffiora cosi per 
l'ennesima volta in procedi
menti penali c h e hanno al cen 
tro enti pubblici l'annoso prò 
blema dei controllori-controlla
ti. di quei funzionari, c ioè . 
che seno alla guida di enti che 
essi s tess i , per ragioni di al 
tri uffici, avrebbero il compi 
to di controllare. Chi ha dimen 
ticafo. a questo proposito, il 
caso clamoroso di Emilio Co 
lombo, presidente del CNEN. 
l'ente che egli doveva sorve 
gliare nella qualità di ministro 

j dell'Industria? 

Le tre società alle quali si è 
fatto cenno le ritroviamo nel 
capo dì imputazione, che à di 
viso in singoli addebiti: inte 
resse privato, peculato e falso 
ideologico. ÌJO accu«e sono 
identiche per i due imputati: 
cambiano solo le c i fre delle 
quali ess i sono accusati dì es
sersi appropriati. 

Concorso in interesse privato 
continuato in atti d'ufficio — 
Perchè, entrati a far parte co 
me presidente del consiglio di 
amministrazione (il Cova) e 
come consigl iere fil Tedaldi) 
della società ATICAP riceveva 
no da questa vari compensi . 
ammontanti rispettivamente a 
L. 5.273.0(10 e a L. 4.250 000. 
pur essendo la società soggetta 
ai controlli da parte dell'ente 
da essi diretto. Inoltre perchè 
con le s tesse cariche entravano 
a far parte della società CETI. 
anch'essa soggetta ai controlli 
del Monopolio, ricevendo ri 
spett ivamente L. 23573.ÌM2 e 
L. 16 784.480 Infine perchè adi 
bivano funzionari, impiegati e 
operai del Monopolio a svolgere 
mansioni relative alla gestione-
delia CETI. 

Concorso in peculato continua
to — Per essersi appropriati 
delle somme di L. 4.611.735 (il 
Cova) e di L. 3.952.931 (il Te 

daldi) , distracndoli dalla pub
blica amministrazione. Inoltre 
per aver distratto sempre dal
la pubblica amministrazione,' 
ma a favore di terzi, la somma 
di L. 4.611.437. 

Concorso In falso continuato 
— Per avere indotto in errore 
alcuni funzionari del ministe
ro, facendo loro attestare fal
samente che la cifra di lire 
13.176.103 era stata utilizzata 
per rimborso spese , mentre in . 
effetti era stata incassata da- ' 
gli imputati. Inoltre per aver 
attestato falsamente che alcune 
partite di tabacco erano state 
vendute dal Monopolio. 

I due funzionari, dunque, era
no nello s tesso terni» dirigenti 
del Monopolio e interessati in 
società più o meno private, 
dalle quali riscuotevano JKT-
centuali sugli affari che esse 
concludevano con il Monopolio 
dei tabacchi. Il dottor Cova, il 
quale ha nominato come difen
sori gli avvocati Ungaro e De 
Luca, e il marchese Tedaldi, 
assistito da Giovannini, soster
ranno che questa loro duplice 
funzione (amministratori dello 
stato e di società private) era 
autorizzata, anzi espressamente 
prevista dulia legge . K non ci 
sarebbe da stupirsi se ciò fosse 
vero. 

Non ancora chiara è In par
te avuta dall'ex ministro delle 
Finanze Trabucchi nel nuovo 
< affare » del tabacco. Certo è 
che la maggior parte degli epi
sodi contestati ai due imputati 
sono stati commess i proprio 
quando il senatore democristia
no. orinai personaggio d'obbli
go in ogni scandalo, era mini
stro delle Finanze. Trabucchi 
aveva quanto meno il dovere 
di controllare che non accades
se ciò che invece si è verifica
to. Ma sembra che la responsa
bilità dell'ex ministro democri
stiano sia ben maggiore: egli 
era perfettamente al corrente 
degli svariati incarichi del dot
tor Cova e come ministro ha 
certamente firmato alcuni atti 
di vendita del tabacco alle so
cietà nelle quali i due imputati 
erano interessati. 

Trabucchi, dunque, è s t a t o . 
coinvolto in un altro scandalo 
a base di tabacco, proprio mcn- . 
tre sembrava che egli s tesse 
per e s sere riconosciuto non pu
nibile nel noto « affare » ana
logo. quello del tabacco messi
cano, nel quale era stato accu- , 
sato di aver procurato un dan
no allo Stato, concedendo, con
tro ogni legge, l icenze di im-
iwrtazione alle società del de- ' 
Tunto senatore democristiano ' 
Carmine De Martino. 

Proprio quando scoppiò lo 
scandalo del tabacco messica
no e più precisamente allorché 
la Procura generale della Cor
to di appello di Roma inviò gli 
atti del procedimento al Parla
mento perchè si procedesse per 
peculato, contrabbando, inte
resse privato e abuso di potere 
nei confronti di Trabucchi, ven
ne fatto per la prima volta il 
nome del dottor Cova. Si disse 
allora che il direttore generale 
dei Monopoli si era opposto con 
tutte le sue forze alla decisione 
del ministro di concedere licen
ze di importazione di tabacco 
mess icano alle società del se
natore De Martino. Questo epi
sodio. che fa da anello di con
giunzione fra la vicenda del 
tabacco numero uno e la vicen
da numero due, deve essere 
messo ora in una luce diversa, 
a quanto l 'accusa ritiene. 

Il dottor Cova ha avuto an
che un'altra volta l'onore delle 
cronache. Fu allorché due par
lamentari presentarono i risul
tati di un'inchiesta sugli stipen
di e gli altri emolumenti per
cepiti dai dipendenti della pub
blica amministrazione. Risultò 
in quell 'occasione che Pietro 
Cova, fratello dell 'amministra
tore delegato del la Società Au
tostrade. era il funzionario più 
pagato d'Italia. Già nel 1960 
riceveva 3 milioni e 330 mila 
lire di stipendio e 10 milioni di 
extra sotto var ie voci . 

L'inchiesta sui tabacchi , dopo I 
l'incriminazione di Cova e Te
daldi. non sembra avviata a 
una rapida conclusione. Ieri 
un magistrato ha fatto a questo 
proposito una dichiarazione che 
lascia prevedere nuovi e fino
ra impensati sviluppi nell'inda
gine in corso. < Non s iamo c h e ] 
agli inizi. L'istruttoria ha rag
giunto un primo risultato con | 
i due ordini di comparizione. 
ma non è destinata a chiudersi I 
tanto presto e con due soli | 
imputati ». 

Questa dichiarazione, raccol
ta alla Procura della Repubbli
ca . ha anche accreditato le vo-l 
ci secondo cui i due ordini di 
comparizione emess i nei con
fronti di Pietro Cova e Gia
como Tedaldi s iano solo una 
misura provvisoria. D'altro I 
canto ì reati contestati dannoI 
al magistrato la possibilità d i l 
provvedimenti più gravi . N u o - | 
vi ordini di comparizione ( o | 
di cattura) non sono però pre
visti per i prossimi giorni. Ili 
sostituto procuratore FelicettiI 
proseguirà, infatti, l ' e same d e i | 
documenti finora raccolti , in at
tesa di interrogare il dottori 
Cova, già convocato per s a b a t o | 
prossimo nell'ufficio del magi
strato al palazzo di giust izia. 

Estrazioni del lotto 
del 22-5-'(5 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2 

Eaal 
loti 

2 31 42 59 3fl 
S2 39 21 SS 29 
90 67 15 54 9 
17 61 32 15 5 
«9 1 50 3S 17 
8 33 50 47 3 
1 76 52 22 tS 

19 6* 39 90 75 
65 23 6 10 4 
37 53 64 13 42 

estraz.) 
estraz.) 
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